
STATUTO dell'Associazione di Promozione Sociale
Rivivi il Castello - APS" {É

Art. t - Costituzione, dettotninazione e sed.e
È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. 3 zorT n.117 e successive modificazioni ed integrazioni, unaluglio
Associazione di Promozione sociale denominata: "Rivivi il Castello", con sede legale nel Comune di Varano de
Melegari (PR), operante senza fini di lucro.
La denominazione dell'Associazione sarà integrata con la locuzione "Associazione di Promozione Sociale - ApS,',
contestualmente all'iscrizione della stessa Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS):
Contestualmente alla predetta iscrizione l'Associazione assume automaticamente la seguente denominazione: "Rivivi il
castello - Associazione di Promozione sociale", in sigla "Rivivi il castello - Aps"
La nuova denominazione non comporta modifica statutaria e verrà comunicata dal Consiglio Direttivo a tutti gli uffici
interessati.
L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo Comune non comporta modifica statutaria e potrà
essere decisa con delibera dell'Assemblea ordinaria.
La durata dell'Associazione è illimitata.

Art. z - Scopi e ottiuìtù.
L'Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento continuato di attività
di interesse generale ai sensi
dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2ot7 n.117 e successive modificazioni ed integrazioni, prevalentemente a favore degli
associati e di terzi hnalizzate a:

c) interventi di tutela evalortzzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo zz gennaio
2oo4, n.42, e successive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5, comma r lettera f) del Codice del Terzo Settore) (ad
esempio: mostre sulla uita contadina, ricerca storica ottrauerso documenti presenti in archiut storici, riscoperta delle
tradizioni e dei passaternpi attrauerso la ricerca storica e le testtmontanze dirette, ristrutturazione immobili stoici
coadiuuati da esperti e in collaborazione con le amministrazioni locali e Soprintendenze);

d) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge zB marzo 2oo3, n. 53, e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ad esempio: corsi di ballo medieuale
e tradizionale, laboratori e costruzione di opere difalegnameria, laboratori per la costruzione di archi, corsi di arceria
storica, corsi di scherma storica, corsi di recitazione);

i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale
di cui al presente articolo (ad esempio: laboratori culturali, arte e mestieri medieuali e\o storict in generale,
laboratori creatiui per bambini, laboratori interattiui per bambini,);

k) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso(ai sensi deil'articolo 5,
comma r lettera k del Codice del Terzo Settore) (ad esernpio: conuegni, spettacoli pubblici, mostre, festeggiamenrt,
manifestazioni e rieuocazioni storiche e/o folcloristiche, serate danzanti, concerti, spettacoli, mercatini, sagre, fiere
e/o manifestazioni di altro genere, nonché iniziatiue di solidarietà sociale, recupero ambientale, restauro e gestione
di monumenti etc.);

In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire in favore di tutta la collettività,
I'Associazione si propone di:

t Organizzare e gestire attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso. Svolgere fattiva opera per organizzare
turisticamente la località in cui opera, proponendo alle Amministrazioni competenti il miglioramento estetico della zona
e tutte quelle iniziative atte a tutelare evalorizzare le bellezze e risorse naturali, le produzioni tipiche locali, nonché il
patrimonio culturale, storico - monumentale, artistico ed ambientale, attivando ogni possibile forma di collaborazione
con enti pubblici e privati

z. Organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale. Promuovere e organizzare, anche in
collaborazione con gli Enti Pubblici e/o privati, iniziative (convegni, escursioni, spettacoli pubblici, mostre,
festeggiamenti, manifestazioni e rievocazioni storiche e/o folcloristiche, carnevali, corsi mascherati, serate danzanti,
concerti, spettacoli, camminate, escursioni, gite, manifestazioni sportive, mercatini, sagre, fiere e/o manifestazioni di
altro genere, nonché iniziative di solidarietà sociale, recupero ambientale, restauro e gestione di monumenti etc.) che
servano ad attirare e rendere più gradito il soggiorno dei turisti e la qualità della vita dei residenti e a favorire
l'aggregazione sociale e il turismo sostenibile

3. Svolgere attMtà culturali di interesse sociale con finalità educativa. Realizzare o partecipare a manifestazioni di
particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi e alle tradizioni della comunità locale, anche attraverso
la v alorizzazione dei beni immateriali.
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Le attività di cui al comma precedente sono rivolte agli associati ed a terzi, e sono svolte inprevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie e dei propri aderenti. In di epossibile assumere lavoratori
gratuite

associati nei limiti
dipendenti o arvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, ancheprevisti dalla normativa vigente.

L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale ma ad esse secondarie e strumentali,secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di terzo settore. La loro individuazione è operata da partedel Consiglio Direttivo.
Ai fini organizzativi,--l'Associazione potrà acquisire a titolo di proprietà, rocazione o comodato gratuito strutture eattrezzature idonee all'oggetto della propria atiività.

Art. S 'Rdsorse econorniche
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento della propria attività da:
r) quote e contributi degli associati;

z) eredità, donazione e legati;

3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno dispecifici e documentati

programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;

4) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;

5) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche
di natura

commerciale, purché secondarie e strumentali ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. nt7/zor7 e comunque finalizzate al
raggiungimento degli

obiettivi istituzionali;

7) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

B) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni anche
a premi);

9) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. rr7/zor7.

Il fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni
acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati durante Ia vita dell'associazione né

alliatto del suo scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo settore.

L'associaziorr. prJ"...citare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e

contributi di naiura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. I,'attività di raccolta

i"rài pra essere realizzatarn.h" in forma organizzata e continuàtiva, mediante sollecitazione al pubblico,o attraverso

la cesiione o erogazione di beni o servizi di irodico valore, impiegando.risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e

aipenaenti, nel rilpetto dei principi di verità, trasparenza e c-orrétteiza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico-

t'ri.i"a ai.tribuiie, anchein moào indiretto utili e avanzi di gestione, nonchè fondi,-riserve o capitale durante la vita

dell'associazione, a meno che la destinazione o Ia distribuzione non siano imposte per legge.

òiiurr"ri ai gesiio.re aàLboro "s"r" 
impiegati per la realizzazio.ne delle attività istituzionali'

L,esercizio finanziario deli'Associazior. t u liìrio e termine rispettivamente il ro gennaio ed il3r dicembre di ogni anno'

Al termine di ogni esercizio il consiglio ài."ttiro redige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo sottopone

all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro 4 mesi'

copia del bilancio consuntivo verrà messo 
"àirp".iri"ne 

di tutti gli associati assieme la convocazione dell'Assemblea

ché ne ha all'ordine del giorno I'approvazione'
I documenti di bilancio iono redùii ai sensi del D'Lgs.-il.7/7or7 e delle relative norme di attuazione'

II patrimonio dell,Associrri"r" 
"àrtituito 

aa ùàni-fiili.ti immobili, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi'

entrate, è utilizzato per lo svolgimento aaràiti"ita .tututaria, ai fini dell'eiclusivo perseguimento delle proprie finalità'

Tutte le entrate 
"a 

i p.orerrti &il,attMtà dell'associazione possono utilizzati 
" 

.p"ii per il raggiungimento delle finalità

della stessa e non possono essere divisi e/o àj;trib;iìi (r;pi,ur" i" .odo indiretio) ai Soci. GIi eventuali utili o avanzi di

gestione dell,Associazione devono essere r"i""".iiti a fàuo.à deile attività istituzionali statutariamente previste'

Art. 4 - Metnbri dell'Asso cìcizione
All,associazion" pos.ono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti che decidono di perseguire lo scopo

à.tf"r.o.iurione e di sottostare al suo statuto. i soci hanno stessi diritti e stessi doveri' 
z



I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benemeriti.
sono soci ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita ààl consiglio Direttivo.sono Soci sostenitori coloro che eroganò in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto allaassociativa annuale.

Art. 5 - Criteri di ammissione ed. esclusione d.ei soci
L'ammissione a socio, deliberata dal Consiglio d.irettivo, è subordinata alla presentazione di apposita domanda scrittada parte degli interessati in cui si esplicita ì'impegno ad attenersi al preiente ,iatuto 

" 
,a àrr"*ur" gìi eventualiregolamenti e le delibere adottate dagliorgani deli'Àsociazione.

Il Consiglio direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi awanno versato la quota
associativa annuale, con contestuale rilascio della tessera associativa.
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma scritta; l'aspirante associato
non ammesso ha facoltà-di proporre ricorso contro il prowedimento, entro trenta giorni dalla'com'unicazione dello
stesso, alla prima assemblea degli associati che sarà convocata.
In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse dovranno essere controfirmate
dall'esercente la responsabilità genitoriale.
Per i soci minori di età, il diritto di votare in assemblea, solo per atti che non possono comportare una responsabilità
per gli stessi, anche di natura patrimoniale, è esercitato, sino al compimenìo del rB" airno di età, pei il tramite
dell'esercente la responsabilità genitoriale.
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà essere presentata dal legale
rappresentante del soggetto che richiede l'adesione.
La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.
La qualità di socio si perde:

.per decesso;

.per recesso;

.per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per 1 anno, (oppure trascorsi 6 mesi dal
sollectto);
.per esclusione: per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
oper persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e deliberazioni adottate dagli
organi dell'Associazione.

L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere

contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. ArT zerso il
prowedimènto di esclusione f issociato ha facoltà di proporre ricorso, entro trenta giorni dalla comunicazione dello
iterso, alla prima assemblea dei soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il prowedimento

si intende .òrp"ro. L'esclusione diventa operante dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera dell'Assemblea

che abbia ratificato il prowedimento di esclusione adottato dal Consiglio direttjvo.
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne

prende atto nella sua prima riunione utile.
il r"""sro o I'esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli associati.

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate.

Art. 6 - Diritti e doaeri dei soci
I soci hanno diritto a:

opartecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;
.godere dell'elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridich-e o Enti il diritto ad accedere alle cariche

aisociative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari;
rprendere visione dei libri sociali e di tutta la documentazione relativa aila gestione dell'Associazione, previa

richiesta scritta e motivata che dovrà essere riscontrata dal Consiglio Direttivo entro e non oltre 3o giorni, con

possibilità di ottenere copia a proprie spese.
I soci sono obbligati a:

.o...*ur" il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

oastenersi diqualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole dell'Associazione

.versare la quota associativa di cui al precedente articolo;

.contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari'

.essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute nell'ambito dell'attività associativa e documentate.
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Art.7 - Volontari

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate perl'attività prestata, entro limiti massimi e alle_condizioni preventivameìte stabilite dal consiglio Direttivo: sono in ognicaso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dai volontari ;;;;;;;.;.ere rimborsate con le modalitàe nei limiti previsti dall'art. 17 del Decreto Legislàtivo 3 luglio 2ot7 n. ttz.

ArL8 Lauoratori

perseguimento delle finalità statutarie.
In ogni caso, il numero.dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al5oo/odel numero dei volontari

o al5%" del numero degli associati.

Art. g - Org o:ni d.ellAssociazione
Sono Organi dell'Associazione :

.l'Assemblea dei soci;

.il Consiglio direttivo;
oil Presidente;
.l'eventuale Collegio dei Revisori dei Conti;
ol'eventuale Organo di Controllo.

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata nel rispetto della massima
libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.

Art. 70- L'Assetnblect
L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è convocata in sessioni
ordinarie e straordinarie. Essa è l'organo sowano dell'Associazione e all'attuazione delle decisioni da essa assunte
prowede il Consiglio direttivo.
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della quota associativa dell'anno in corso
ed iscritti da almeno tre mesi nel libro soci. Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato
con delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di 3 deleghe.
L'Assemfilea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno una volta l'anno per l'approvazione del
bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta 1o stesso Presidente o almeno due terzi dei membri del Consiglio

direttivo o un decimo degli associati ne rarwisino l'opportunità.
L'Assemblea è presiedutà dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in assenza di
entrambi da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti.
Le convocazioni devono essere effettulte mediante ar.rriso scritto in forma cartacea e/o informatica da recapitarsi almeno

15 giorni prima della data della riunione.
Èi.n-"rio prevedere la possibilità di intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione o l'espressione del

voto per coriispondenra ò in via elettronica, purché sia possibile accertare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

L'Asstmblea èìalidamente costituita in prima convocaTione quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei

soci . In seconda convocazione, che non può aver luogo nèlo stesso giorno fissato per la prima, l'Assemblea è

validamente costituita qualunque sia il numero dei soCi intervenuti o rappresentati, trascorsi almeno 3o minuti
dall'orario di convocazione.
Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti.
L'Assemblea ordinaria:

t.nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
z.nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti;

3.approva il bilancio;
i.aèiiU"ru sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro
confronti;
S.delibera sull'esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da partg del socio escluso;

O.d"libera sulla reiezione dI domande di ammissione di nuovi associati in caso di ricorso ad essa da parte

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o
dei propri associati, solo quando ciò sia necessario

alvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche
ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale e al
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7.appròva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;



S.fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale;
g.destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;
ro.delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo
Consiglio direttivo.

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione e sullo
scioglimento dell'Associazione.
Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà più uno degli associati, in
seconda convocazione occorre la
presenza, in proprio o per delega, di almeno metà degli associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre
quarti degli associati.
Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti dell'organo di
amministrazione non hanno diritto di voto.

Art. 17 - IlConsiglio Dìrettiao
Il Consiglio direttivo è I'Organo diAmministrazione dell'Associazione. E'formato da un numero di membri non inferiore
a 3 e non superiore a 5, eletti dall'Assemblea dei soci. I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per 5 anni e

sono rieleggibili per 3 mandati consecutivi. Possono fare parte del Consiglio direttivo esclusivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio direttivo decada dall'incarico, I'Assemblea
degli associati prowede alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva; oppure il Consiglio direttivo può
pror.vedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non eletti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati
immediatamente successiva, che rimane in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio.
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio direttivo decada, I'Assemblea deve prowedere alla nomina di un
nuovo Consiglio.
I1 Consiglio direttivo:

r.nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed un Segretario;
2.cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

3.predispone bilancio o rendiconto;
4.stabilisce I'entità della quota associativa annuale;

s.delibera sulle domande di nuove adesioni e sui prowedimenti di esclusione degli associati;

6.delibera I'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;

T.prowede alle attività à'i ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti all'Assemblea dei

soci.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal presidente o in caso di sua assenza dal vice-Presidente ed in assenza di entrambi

dal membro più anziano di età.

rf òon.igiio d^irettivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche per_e-mail, 3 giorni pTrpa della riunione'

In difetto di tale formaliià, il consiglio o .oÀr"qu" validamente costituito se risultano presenti tutti i.consiglieri'

Di regola è convocatoA;iirfu;iie ogni qualvàlta. il presidente o in sua vece il vice-Presidente, lo ritenga opportuno,

o quu"nao almeno i due terzi dei componenti ne facciano richiesta.

Assume le proprie aàriÉàÀri"ri con la p;;;-;; à;lla maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole delìa

il3ffj$il'àfi*Tr:r"rffiàititivo sia composto da soto tre componenti, esso è validamente costituito e delibera quando

ì}f,?fJ:tattf,t|lÌt"tàrr"rrr, redattiin forma scritta a cura del segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto

l'adunanza, vengono conservati agli atti'

fT;.'.1;.1',fli:ffiTff dal consigrio. direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché l'Assemblea dei soci'

stabilisce l,ordine del giorno delle riunioni à"i cl".ieli" nir"ttiuolìJpràri"a" e coordina l'attività dell'Associazione con

criteri di iniziativa peitutt" le questioni non 
"cced"riti 

I'ordinaria amministrazione'

Al presidente è attribuita la rappres.r,u-rrruìàffi;;ii'A";".hrione di fronte ai terzi ed in siudizio'

In caso di sua assenza o impedimento.r" su"-frnzioni spettano uivi".-pr"ridente, anch'ésso nominato dal consiglio

direttivo. In caso di accertatddefinitivo i*dÀ;;t" o aiii-irriÀi,'spàtia at vice-Presidente convocare entro 30 giorni

[?:]Jif:'flSXiln**:Jl';m$iiìil:Hi"Tiàtt54g,1-girettivo e, in casi eccezionari di necessità ed urgenza' ne

assume i poteri. In tal caso egri deve contestualmente convocur. ii òà".igrio direttivo per la ratifica del suo operato'

ART. g Segretario e Tesoriere
Il Segretario e il resoÀi" .""" J"tti dal consiglio Direttivo al pronrio interno' 

.one della

rl Segretario u..i.t" ìì^èà"".rgiig +r..tti";, ;-;dige 
-i 

verbari.aur" rerati'e riunioni. cura la consenrazr

documentazione riguardante rivita a.['ur."*iu"rio-rr", u.ri"oru r#;#;; à"il" àaiu"razioni e prowede aI normale

funzionamento degri uffici. Il segretario è ;.p""-rrbii", ir.,i"*" ài p"*.ià.rte, deua tenuta di idonea documentazione

dana quare risulta h;;;;;" àiono-i.r. iilrunriu.iu'deil'assoJia;irr;.ir resoriere è il responsabile della gestione

amministrativa e finaiziuriu a"tt,e"r""i"ri";;ì;;;;;t" t;.r"r.irìfffi;-t" "3lenuta 
dei tiuri contabili' cura Ia

redazione del bilancio ài esercizio " 
d"r do"u-"nto di programmazione economica sulla base delle determinazioni
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!rt. 4 - Organo di Controllo
E nominato nei casi previsti dal D.Lgs tt7/zor7.
L'Organo di Controllo, se nominato:"

'vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
'vigila sull'adeguatezza dell'assètto organiz zativo,r-rri.ri.trutivo e conìabile e sul suo concreto funzionamento;oEsercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della re,isionelegale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore r"!ur"ì."ritto nell,apposito registro;oEsercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civichJ, solidaristiche e di utilità sociale;rAttesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle ,or*u ailegge. Il bilancio sociale dà atto degliesiti del monitoraggio svolto.

I componenti dell'organo di controllo possono in q,ualsiasi mom_ento proced.ere ad atli di ispezione e di controllo e, atal fine, può chiedere agli amministratoii notizie suli'andamento a"u" operazioni sociali o su determinati affari.L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazionàlal'Associazior. ,ir*urt" ai fini dell,espletamento delproprio mandato' L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti diispezione e di controllo, e a tal fine, può chiedere agli ,-Àinirirutori nòtizie sull'andamento delle operazioni sociali osu determinati affari. L'organo di controllo assiste alle riunioni del Consiglio Direttivoi in tal caso prà 
"ùri*"re la suaopinione sugli argomenti all'ordine de-l-Biorno, senza diritto di voto. L'inàarico di componente dellbrgu* ai controllo

è a titolo gratuito, salvo il rimborso dellè spese effettivamente documentate.

Art. 16 Revisione legale dei conti
Ov-e obbligatorio ai sensi dell'art. 3r del decreto legislativo 3 luglio zor7, n. Ll7,l'Assemblea nomina il soggetto incaricato
della revisione legale dei conti. L'incarico della-rèvisior" I"gr'i" dei conti poò 

".."r" 
affidato all'Organi"di controllo, a

condizione che sia revisore legale iscritto nell'apposito registro. Se I'Oigano di controllo non e"sercita il controllo
contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art. 3r del decreto tegislativo 3 luglio 26.77, n. 17, I'Associazione deve
nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nel'àpposito registro.

ART. t7 Bilancio di esercizio
L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.
Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle determinazioni del Consiglio Direttivo e viene approvato dalla
Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio. Il bilancio di esercizio deve essere
depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore entro i termini e le modalità previsti dalla normativa
vigente. Il bilancio di esercizio, redatto in conformità alla normativa vigente, deve rappresentare in maniera veritiera e
corretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla
normativa stessa. Il bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere affissi presso la sede sociale.
Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. r4 del decreto legislativo 3 luglio 2oL7, n. rr7,
l'Associazione redige, deposita presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblica nel proprio sito internet il
bilancio sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'assemblea entro quattro mesi
dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce.

ART. t8 Librisocinld
L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente:
- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto
pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dei Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;
- il tibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo cui si
riferiscono.
Tutti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto, previa domanda scritta al Presidente, di
esaminare i libri sociali, presso Ia sede legale dell'ente, entro 6o giorni dalla data della richiesta formulata, nei giorni e

negli orari stabiliti dal Presidente.
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Art.79 - Scioglùnento
Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno
tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positivo e obbligatorio dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva
destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs tt7lzot7.
L'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati.

Art.20 -Rdnudo
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni
degli organi associativi, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2or7, n.117 e successive modifiche e
integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia e, in quanto compatibili, dal Codice civile.

Varano de' Melegari, og/ ttl zoz4
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